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ORDINANZA DEL SINDACO

N. 144 DEL 10-09-2020

Ufficio: SEGRETERIA GENERALE

L'anno  duemilaventi addì  dieci del mese di settembre,

IL SINDACO

VISTO il Decreto-Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure  urgenti  in materia  di
contenimento  e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 convertito, con
modificazioni, con Legge 5 marzo 2020, ri. 13, recante «Misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il Decreto-Legge 2 febbraio 2020, n. 6, convertito, con  modificazioni, dalla legge  5
marzo 202G, n. 13, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. l9, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19» ,

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19»;

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 53, recante «Misure urgenti connesse con la
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica la COVID-19 deliberata il
31 gennaio 2020» con ì1 quale è stato prorogato lo stato di emergenza fino al 15
ottobre 2020;

VISTA la Deliberazione di Giunta della Regione Lazio n. 413/2020 con la quale è stato
determinato l’inizio delle attività didattiche al 14 settembre 2020:

VISTO il DPR 17 luglio del 2020 con cui sono stati convocati i comizi elettorali per lo
svolgimento del referendum costituzionale;

VISTO il Decreto del Prefetto della provincia di Roma del 15 luglio 2020, con il quale sono
stati convocati, per i giorni di domenica 20 e lunedì 21 settembre 2020, i comizi per lo
svolgimento dell’elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale di Albano Laziale;



DATO ATTO delle generali difficoltà di avviare in sicurezza le attività scolastiche in
ordine alle prescrizioni previste dalle misure finalizzate al contenimento dell’epidemia
in atto;

CONSIDERATO che l’adozione delle misure  di  contenimento  dell’epidemia  sono
finalizzate alla riduzione del rischio di  contagio,  non  essendo  possibile  garantire
l’esclusione del rischio stesso

CONSTATATO che sono stati approntati tutti i lavori necessari a rispettare le richieste
pervenute dai Dirigenti Scolastici;

PRESO ATTO che i seguenti plessi scolastici:

Istituto Comprensivo Albano
Istituto Comprensivo Cecchina
Istituto Comprensivo Antonio Gramsci Pavona

sono individuati quali seggi elettorali e saranno allestiti, dal giorno 18 settembre per
consentire lo svolgimento delle consultazioni elettorali, ed inoltre il Comune gestisce
la Scuola dell’Infanzia Comunale Via Fratelli Cervi;

RILEVATO:

che il giorno 3 Settembre u.s. si è svolta una riunione con i dirigenti scolastici-
per pianificare il riavvio dell’attività didattica nel corso della quale tutti hanno
rappresentato problematiche organizzative e situazioni di carenza di organico
sia docente che non docente;

che tale situazione di criticità è stata confermata dai dirigenti scolastici anche-
nell’incontro che si è svolto in data odierna nella sede comunale dove hanno
evidenziato diverse problematiche organizzative, fra cui la carenza del
personale docente con particolare riferimento ai docenti di sostegno necessari
per gli alunni con fragilità.

TENUTO CONTO:

degli esiti della riunione dello scorso 08.09.2020, svoltasi in videoconferenza
tra ANCI Lazio e Regione Lazio ed inerente le modalità di avvio dell'anno
scolastico 2020/2021;

che sulla linea del posticipo dell'apertura delle scuole al 24  settembre 2020, si
sono ritrovate numerose amministrazioni comunali del territorio;

ESAMINATA l'Ordinanza del Ministero della Salute del 16.08.2020;

CONSIDERATO:

 l'evolversi della situazione epidemiologica a livello internazionale e il carattere-
diffusivo dell'epidemia da COVID-19,

che la commistione delle attività scolastiche ed elettorali, non essendo perseguibile-
il cd rischio 0", potrebbe determinare un aumento del rischio di contagio;

che, alla luce della situazione e per ottemperare a quanto previsto dalla normativa-
in tema di contenimento del Covid-19, sussistono i presupposti per l'adozione di
un'ordinanza per il posticipo dell'apertura delle scuole (infanzia, primaria e
secondaria di primo grado), al 24 settembre 2020, volta a prevenire pericoli
all'incolumità pubblica di studenti e del personale docente e non docente;

VISTI gli artt. 50 “Competenze del Sindaco e del Presidente della Provincia” e 54
“Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza statale” del D.Lgs. 267/2000;
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IL SINDACO

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell' art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005

ORDINA

La posticipazione dell'apertura delle scuole al 24 settembre 2020, dell'infanzia,
primaria e secondaria di primo grado:

Istituto Comprensivo Albano

Istituto Comprensivo Cecchina

Istituto Comprensivo Antonio Gramsci Pavona

Scuola dell'infanzia comunale di Via F.lli Cervi

DISPONE

La pubblicazione della presente ordinanza mediante affissione all’Albo Pretorio Comunale on
line e sul sito internet del Comune di Albano Laziale

La trasmissione della presente ordinanza, per quanto di competenza, al  Prefetto  di Roma;
alla Direzione competente della  Regione Lazio; al Responsabile dell’ufficio scuola del
Comune di Albano Laziale, al  Comando  di  Polizia Locale ed ai Dirigenti scolastici;

AVVISA

contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della
Regione Lazio, entro 60 giorni dalla pubblicazione, o in alternativa, entro 120 giorni dalla
pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica;
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